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Roma, 22 giugno 2007

Ai Componenti il Comitato Direttivo Nazionale








Ai Segretari Regionali








Ai Segretari Provinciali








Al Collegio dei Sindaci








Al Collegio dei Probiviri








Ai Componenti il Comitato Tecnico-Scientifico








Ai Pensionati








L O R O  S E D I
Cari Colleghi,



di seguito e con riferimento alla nota del 19 c.m. inviata al Capo del D.A.G., dott. Del Bufalo, si ritiene opportuno ritornare sull’argomento per stigmatizzare con maggiore forza l’atto di “PROTESTA” espressa dall’UNSA nel non partecipare alla riunione del 20 c.m. indetta dall’Amministrazione per discutere dei criteri per l’erogazione dei compensi riguardanti la “cartolarizzazione” del 2007.



Ci chiediamo, senza poterci dare una risposta plausibile, come l'Amministrazione possa invitare le OO.SS. a discutere di un argomento, in questa fase di secondaria importanza, e sottrarsi viceversa al confronto ad un tavolo politico su un problema di grande rilevanza sociale quale quello della soppressione degli 80 uffici periferici del Ministero e che mette ad alto rischio i livelli occupazionali di circa 2000 persone?



Con questi comportamenti provocatori ed offensivi per la categoria l'Amministrazione dimostra scarsa sensibilità politica e sociale ed evidenzia la sua complicità, se non altro per atti omissivi ma sempre colpevoli, al disegno dissennato del Ministro e del Governo di smantellare le strutture dello Stato.



Un Sottosegretario, l'on.le Cento, che dichiara a più riprese , nel corso delle riunioni avute sotto la sua direzione, la propria disponibilità ad accogliere proposte provenienti dalla parte sindacale finalizzate a migliorare il Regolamento, ma che poi improvvisamente si defila, anzi scompare dallo scenario dei rapporti sindacali.


All'On.le Cento va la nostra disistima non solo istituzionale ma anche politica!



Un Ministro che con inaudita arroganza presenta al Consiglio dei Ministri un provvedimento senza che abbia scontato il preventivo confronto politico con le OO.SS., previsto tra l'altro dalle norme contrattuali.



Un provvedimento che evidenzia nei suoi contenuti aspetti di forte iniquità e di pesante penalizzazione nei confronti degli Uffici periferici rispetto alle strutture centrali del Ministero.



I risparmi di spesa "effettiva" provengono soltanto dalla soppressione degli 80  uffici periferici, mentre gli altri risparmi provenienti dalle strutture centrali sono risparmi "virtuali" quali quelli provenienti dalla riduzione dei componenti dei Consigli e Comitati di consulenza (ora vacanti), dalla riduzione delle dotazioni organiche "teoriche", dalla riduzione delle 7 posizioni dirigenziali generali (predisposta ad esaurimento).



Senza contare, poi, che i risparmi della riduzione degli organici dei dirigenti di seconda fascia, pari al 7,8%, sono superiori alla percentuale del 5% prevista dalla Finanziaria 2007 e che detti risparmi provengono esclusivamente dall'area dirigenziale dei provinciali (1025 - 945 = 80).



I risparmi di spesa si sarebbero potuti conseguire attraverso un processo coordinato ed equilibrato di riorganizzazione del Ministero che avrebbe dovuto vedere soluzioni di accorpamento delle strutture (sarebbe stato il caso degli Uffici periferici), eliminazione delle duplicazioni delle funzioni (rilevabili nelle strutture centrali) soppressione dei Comitati e Consigli di consulenza ed altre ancora.



Ed infatti in questa direzione si sono orientati i Ministeri delle Infrastrutture e dei Beni Culturali i cui provvedimenti sono stati presentati al Consiglio dei Ministri nella stessa giornata in cui è stato presentato quello del Ministero dell'Economia e Finanze.



Il nostro Ministro credo sia l'unico che abbia seguito la strada della soppressione (irrazionale) anziché quella della riorganizzazione.



Per questi ed altri motivi, più volte espressi, riteniamo il provvedimento inaccettabile e quindi ribadiamo ancora una volta la nostra assoluta contrarietà, principalmente per le ricadute sul personale rispetto ai relativi livelli occupazionali.



La battaglia dell'UNSA sarà rivolta non a gestire la mobilità del personale, perché significherebbe abbandonare in questa fase l'obiettivo del mantenimento delle sedi, della stabilità del personale, e convenire, quindi, con il disegno governativo, ma a realizzare una diversa e più equa riorganizzazione delle strutture centrali e periferiche del Ministero.



A questo fine l'UNSA, unitamente alla CONFSAL svilupperà nei prossimi giorni una serie di iniziative tendenti a concretizzare un'Audizione presso le competenti Commissioni Parlamentari dove il provvedimento sarà esaminato e dove sarà sostenuta con forza e convinzione la nostra posizione.



Con le prossime note informative sarà tenuta aggiornata la categoria.



Si coglie l'occasione per inviare fraterni saluti.








IL SEGRETARIO NAZIONALE








            (Giuseppe Conti)
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